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Parlamentari del PCI 
nelle borgate romane 

Se si voltasse 
pagina con 
«gli abusivi 
per forza» 

Tante assemblee, 
affollatissime 
Perché la gente 
dice no al condono 
proposto dal governo 
L'impegno della giunta 
di sinistra - 700.000 
vani con 800.000 abitanti 

ROMA — Scttecentomlla vani abusivi con 
ottocentomila abitanti, 160 borgate ignorate 
dalle mappe ufficiali, interi quartieri fuori 
legge dove alloggi, scuole, negozi, botteghe 
artigiane, strade sono illegali. Perla maggior 
parte si tratta di agglomerati spontanei mes
si su. a cominciare dagli anni '50, dagli immi
grati-venuti dall'Abruzzo, dalle Marche, dal 
Molise, dalla Calabria, dalla Sardegna, dalle 
province laziali. Accanto a questo fenomeno 
di piccolo abusivismo, dettato dalla necessità 
di avere un tetto, è fiorita anche la specula' 
zione: ville lussuose, lottizzazioni, residence, 
impianti Industriali e sportivi, atvearl-dor-
mitorio sorti in difformità dei piani regolato
ri. Ad esempio, gli stabili della Magliana, un 
quartiere fuori legge, tirato su dai palazzina
ri di professione, al di sotto del livello del 
Tevere e con piani in più di quelli autorizzati. 

Questi gli aspetti dell'abusivismo a Roma. 
Una piaga che la giunta di sinistra vuole sa
nare. Dal 16 ad oggi ha speso più di 700 mi
liardi per il recupero delle borgate e l'elimi
nazione dei borghetti. Intanto, sono scom
parse le baracche. Il censimento del 11 ne 
a vera contate oltre diecimila- •!! Comune — 
ha detto II sindaco comunista Vctcrc — vede 
le borgate come pezzi di città da ricollegare 
alla città legale: Ma per questo occorrono 
leggi scric, diverse da quella fiscale proposta 
dal governo. Incapace ad affrontare il risa
namento urbanistico. 

Per questo è in corso un duro scontro nel 
paese e nel Parlamento. Proprio nel pieno 
della battaglia parlamentare sul condono c-
dilizio che si sta svolgendo alla Camera, l'in
tero gruppo comunista della commissione 
LLPP (Alborghctti. Bonetti. Bosclli, Bullcri, 
Chella, Fabbri, Gcrcmicca, Lovannili. Pai-
mini, Polesello. Sapio e Satanassi), assieme 
al parlamentari del Lazio, ha partecipato nel 
quartieri periferici e nelle borgate di Roma 
ad una serie di manifestazioni sul condono 
edilizio, organizzate dalla Federazione del 
PCI. Quale lo scopo di quest'iniziativa? Rac
cogliere dal vivo della gente — ci dice Albor
ghctti. capogruppo della commissione LLPP 
— le esigenze e i problemi posti dalla questio
ne dell'abusivismo e il giudizio sul provvedi
mento del governo: esporre le proposte alter
native de! PCI e, al tempo stesso, dare un' 
ampia informazione sull'andamento dei la
vori parlamentari. 

Le assembler sono state tutte molto affol
late e vivaci. con migliaia di persone. Xe è 
emerso un giudizio di netto rifiuto delle mi
sure governative, incapaci di fermare l'abu
sivismo futuro e inique verso l'abusivismo 
del passato perché non si vuole distinguere 
fra quello di necessità e quello di speculazio
ne. Le nostre proposte sono state accolte in 
modo positivo, come uno sforzo concreto e 
realistico di voltare davvero pagina e di tener 
conto degli interessi reali dei lavoratori. 

Ed ora lasciamo ai parlamentari la descri
zione di alcune assemblee alle quali hanno 
partecipato. 

Guido Alborghctti. che è stato all'estrema 
periferia, sulla Tuscolana, ai piedi dei Castel
li Romani, racconta: 'Sonostante il freddo. 
molta gente si è alternata al microfono, sotto 
un enorme capannone, per esporre il proprio 
caso, avanzare richieste, esprìmere il proprio 
punto di vista. Una cosa mi ha particolar
mente colpito: l'insistenza di tanti cittadini 
sul fatto che mentre si cerca maldestramen
te di coprire il disavanzo dello Stalo con ti 
condono, il governo non utilizza neppure le 
migliala di miliardi dei contributi Gescal. Un 
giovane ha parlato di una colletta fra gli au-
tocostrutton di Ponte Lmari per realizzare. 
sia pure con strutture provvisorie, un centro 
sociale per gii anziani e alcuni impianti spor
tivi. È cosi che nasce una città abusiva-. 

Piera Bonetti ha partecipato all'assemblea 
della borgata Fidenc. -Erano presenti anche 
abitanti delle borgate vicine (Settebagnl, 
Cinquina, Castelgiubtleo, Cassandra). Fide-
ne. con 15 OOOabitanti, è Interamente abusi
va — dice. — Solo la Salaria è in regola. Il 
fenomeno è cominciato trent'anni fa. Una 

donna ha spiegato di aver iniziato la casetta 
quando sua figlia aveva quattro mesi: ora ha 
trent'anni. Tutti i presenti sono stati prota
gonisti dell'abusivismo. Ognuno ha alle spal
le una storia. Sono edili, artigiani, tutti im
migrati. Molti vivevano in baracca. Ora, con 
sacrifici, si sono fatti un alloggio, rubando 
ore al sonno e al tempo libero, aiutandosi tra 
loro, impegnando tutti i risparmi. Parlando 
del costo della sanatoria governativa, molti 
hanno detto che dovrebbero vendere la casa. 
Dovrebbero indebitarsi per tappare i buchi 
del disavanzo pubblico. Un particolare. Al 
momento dei saluti una battuta indirizzata 
ai parlamentari del Nord (io vengo dalla 
Lombardia): speriamo di essere riusciti a far
vi capire che l'abusivismo delle borgate ro
mane non è quello speculativo ma di vero 
bisogno-. 

Milvia Bosetti e Angelo Satanassi, di ritor
no dalla borgata Massimina al 13' km dell' 
Aurella: -Diecimila abitanti tutti abusivi. So
lo la scuola fatta dal Comune è legale. Come 
gli allacci dell'acqua e della luce. Presto arri
verà il gas. Alla riunione, a botta e risposta, 
sono intervenute alcune centinaia di perso
ne. Chi sono gli abitanti? La maggior parte 
edili e dipendenti del servizi. Sono si emigra
ti, ma anche famiglie espulse dal centro sto
rico. soprattutto giovani coppie. Le case di 
varia tipologia, dovuta alla fantasia dei sin
goli autocostruttori, hanno una loro dignità 
estetica. GII abitanti sono stufi di essere ille
gali. Alla riunione molti i de. tra cui un con
sigliere di circoscrizione, che si sono levati 
contro -questa legge ignobile-, difendendo 
quella regionale. E stato proprio per questa 
legge che la giunta di sinistra ha perimetrato 
la zona, includendola nel PRG. Con la legge 
regionale tutto sarebbe legittimato passando 
gli oneri di urbanizzazione. Un pensionato 
(300.000 lire al mese) secondo il disegno del 
governo dovrebbe sborsare cinque milioni 
per -mettersi a posto-. 

Orlando Fabbri è intervenuto assieme al 
responsabile casa della Federazione, Mazza, 
alla Borghesiana, dove c'erano gli abusivi 
provenienti dagli agglomerati sorti lungo la 
Casilina. Almeno 7-800 persone affollavano 
il più grande salone della zona. La gente era 
tanta, anche fuori. Unanime e urlata la de
nuncia contro il disegno governativo, defini
to vergognoso. Come hanno costruito? Stan
chi di vivere in baracca, nell'estenuante atte
sa di un alloggio popolare, hanno cercato di 
risolvere da soli il problema, ignora lodai go
verni e dalla DCche allora imministrava la 
capitale. Un'operaia ha raccontato la sua o-
dissca. Ha cominciato a lavorare a tredici 
anni. Molto giovane, con il marito e poi con i 
figli man mano che crescevano, si è costruita 
una casan che è ancora da completare. Ci son 
voluti quindici anni. Ha debiti per decine di 
milioni. Se dovrebbe pagare trenta con 
l'-oblazione-. Un'altra anziana donna, in ver
si romaneschi, ha rivolto pesanti accuse al 
governo che -dopo averci salassato col caro-
tariffe. ci toglie la pelle col condono: 

Franco Sapio ha partecipa io all'assemblea 
di Prima Porta a Labaro, due borgate nelle 
quali gli unici interventi legali sono quelli 
degli IACP. È arrivata tanta gente. I locali 
sono stati insufficienti, tanto che si sono do
vuti istallare altoparlanti all'esterno. Perché 
tanto interesse? E tutta gente arrivata a Ro
ma alla ricerca di un lavoro e per darsi un 
alloggio è ricorsa aìl'autoproduzione. È gen
te. quella venuta all'assemblea, che ormai ha 
una cultura su tutti i provvedimenti per la 
sanatoria edilizia perché ha partecipato a 
tutto l'iter della legge regionale. C'è stata 
una protesta generale contro le misure go-
t erna tivc. delle quali si è denuncia to il carat
tere fiscale e l'incapacità di dare una risposta 
al recupero urbanistico dei nuclei sorti spon
taneamente. già perimetrali e per i quali il 
Comune ha approvato la variante al plano 
regolatore. La gente è stanca di attendere — 
èia conclusione. — Vuole uscire dall'abusivi
smo e vuole vivere alla luce del sole. 

Claudio Notarì 

Ora la trattativa è bloccata 
trebbe fare II sindacato, a-
gendo sulla scala mobile, 
qualora 11 governo adottasse 
davvero una seria politica di 
controllo dei prezzi e delle 
tariffe. E qui si è continuato 
a registrare un dissenso pro
fondo. 

CISL e UIL insistono in
fatti in una proposta di pre
determinazione dei punti di 
contingenza, aggiungendo P 
ipotesi di una verifica a fine 
anno, per un eventuale con
guaglio, qualora il tasso di 
inflazione reale risultasse 
superiore a quello program
mato. Un conguaglio che po
trebbe tradursi in denaro — 
come ha spiegato Silvano 
Veronese (UIL) — o anche ad 
esempio in •occupazione». E 
la verifica dovrebbe riguar
dare tutti i diversi aspetti 
della manovra: una specie di 
«scambio» perpetuo, ad ol
tranza, evidentemente pro
spettato con tutte le buone 
intenzioni di questo mondo. 

Questa «verifica» — ha 
commentato più tai di Bruno 
Trentin — «non vorrebbe di
re altro che l'introduzione 
nel sistema delle relazioni 
industriali italiane di una 

contrattazione annua del sa
larlo. Verrebbe così abolita 
la scala mobile. Non esiste
rebbero più altri tipi di con
trattazione. Gli esiti di que
sta impostazione 11 conoscia
mo già, li abbiamo esperi
mentati. Sono quelli che ci 
portano ora non a verificare 
la differenza tra il salario 
reale e l'andamento dell'in
flazione, non ad incassare 
quanto ci è dovuto, ma a stu
diare quanto dovremmo da
re». 

Il punto è che la proposta 
CISL e UIL tende a proietta
re all'infinito, non solo per il 
1984, ma per il 1985, il 1986, il 
governo della dinamica del 
salario. La CGIL intende va
rare una riforma della con
trattazione e del salario, ma 
lo farà, nelle prossime setti
mane, in piena autonomia, 
non agendo con sopra il collo 
il fiato caldo della Confindu-
stria e del governo. Per il 
1984 la CGIL propone una 
terapia d'urto per l'inflazio
ne che valga per un periodo 
limitato. Questa è la diffe
renza di fondo con CISL e 
UIL. La CGIL propone in de
finitiva uno slittamento o un 

congelamento di alcuni pun
ti di contingenza, ma se ac
compagnato davvero da un 
intervento drastico su prezzi 
e tariffe. Se no, non varrebbe 
la pena. L'inflazione non 
verrebbe frenata, il tutto si 
risolverebbe In una specie di 
«obolo», un pacchetto di ml-
glialadi biglietti da lire rega
lati al governo dal lavoratori 
dipendenti. 

Le due ipotesi verranno 
comunque meglio studiate e 
calcolate in una riunione di 
alcuni segretari confederali 
e di tecnici che avrà luogo 
nelle prossime ore. Intanto 
oggi è anche previsto un in
contro tra CGIL, CISL e UIL 
e il ministro delle Finanze 
Visentini (sul fisco), un In
contro, lunedì, con il mini
stro all'Industria Altissimo e 
un altro con il sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio Amato sulle misure per 
l'occupazione. 

I commenti dei dirigenti 
sindacali alla lunga riunione 
della segreteria CGIL CISL 
UIL hanno teso a non gon
fiare i contrasti. Eraldo Crea 
(CISL) ha sostenuto che oc
corre superare «lo schema di 

contrapposizioni strumenta
le tra chi vorrebbe l'accordo 
a tutti l costi e chi non lo vor
rebbe per nulla». C'è stato 
anche uno scambio di battu
te a distanza garbatamente 
polemico. Giorgio Benvenu
to (UIL) ha detto «se i proble

mi sono solo tecnici si arri
verà ad una soluzione, se i 
problemi Invece sono politi
ci... la mia opinione è che si 
debba arrivare all'accordo 
rimuovendo quindi 1 proble
mi politici». Bruno Trentin, 
con un pizzico di ironìa, ha 

replicato: «Generalmente I 
problemi sono sempre politi
ci e allora è un problema po
litico e non tecnico anche sa
pere quello che la gente per
de di tasca propria». 

Bruno Ugolini 

Sulla trattativa ancora appelli dalle fabbriche 
Si moltiplicano gli appelli di consigli di fab

brica e di strutture sindacali nei quali si chiede 
una interruzione del ncg<>7Ìato in corsoa Itonia 
con il governo e gli industriali o comunque una 
profonda svolta nel carattere della trattativa. 
Si chiede anche che venga avviata nel Paese 
una consultazione dei lavoratori prima che si 
giunga a una conclusione. A GENOVA sia i 
lavoratori dcll'Italsider e dell'Italcantieri, che 
ieri hanno messo in atto una clamorosa mani
festazione di protesta all'aeroporto, sia di tecni
ci dell'Italimpianti sono per una sospensione 
delle trattative e per l'immediata apertura di 
una consultazione. A TORINO i 1200 lavoratori 
della Pininfarina hanno scioperato per un'ora 
a sostegno delle posizioni sostenute nel nego
ziato dalla CGIL. I delegati della lancia di Chi-
vasso hanno telegrafato a CGIL CISL UIL chie
dendo anch'essi la sospensione degli incontri. 
Il coordinamento nazionale Olivetti FLUÌ ha 
approvato a maggioranza (contraria la UIL) un 
documento che giudica negati1, e le proposte del 
governo, accusa l'esecutivo di aver alimentato 
l'inflazione, si dichiara contrario a un taglio 

della contingenza «che si connoterebbe come 
operazione tesa a sconfiggere il movimento 
sindacale e a mutarne i ruoli- e chiede alle 
Confederazioni di avviare subito un più stretto 
rapporto con i lavoratori. A BRESCIA gli esecu
tivi di numerosi consigli di fabbrica (OM-IVE-
CO, Itedaelli, IMival, Caffaro, Idra, Breda, Ideal-
clima, neretta, ATB, Franchi, SIP, Pietra, Apol
lo, Comune di Brescia) si sono riuniti in assem
blea e hanno chiesto alle segreterie nazionali 
del sindacato di sospendere la contrattazione 
«in quanto allo stato attuale non esistono le 
condizioni per la continuazione, che potrà ri
prendere quando l'oggetto del confronto sarà 
diventato il problema dell'occupazione e non 
quello del costo del lavoro». Un telegramma 
alla Federazione unitaria è stato inviato dai 
consigli di fabbrica del gruppo TEBNI: viene 
espressa preoccupazione per l'andamento del 
confronto a Roma e si chiede una consultazio
ne dei lavoratori prima di giungere a qualsiasi 
conclusione. «Deve essere invertito — dicono i 
delegati della Terni — il senso della trattativa 
in corso». 

co. Dopo aver più volle ribadito 
la necessità che TIRI potesse 
scegliere autonomamente — e 
su basi di competenza — i suoi 
rappresentanti. Frodi ha avvia
to una serie di consultazioni. 
• L'autonomia — afferma in 
una dichiarazione Achille Oc
chietto, della Segreteria nazio
nale del PCI — non è in con
traddizione con le finalità e le 
possibilità dei partiti di espri
mere dei suggerimenti e di fare 
delle proposte, che lascino co
munque all'lRl e al suo presi
dente la funzione primaria di 
garante delle lompetenze e 
delle professionalità delle pro
poste stesse. Questo è lo spirito 
con cui ti siamo mossi e che ci è 
stato riconosciuto — aggiunge 
Occhetto — dall'I HI e da gran 
parte della stampa-. 

Al presidente dell'IRI — co
me al presidente della commis
sione di vigilanza, Signorello — 
i rappresentanti del PCI hanno 
avanzato proposte di metodo, 
idee per il futuro della RAI, 
hanno segnalato nominativi ri
tenuti meritevoli di attenzione 
tenendo conto del carattere 
pluralistico dell'azienda, delle 
sue peculiarità. - Fermo restan
do — come precisa ancora Oc
chetto nella sua dichiarazione 
— che era un diritto e un dove
re del presidente dell'IRI rifiu
tare suggerimenti che non fos
sero di suo gradimento: Alla 
fine — questa la posizione e-
spressa dal PCI — sarebbero 
state acquisite le decisioni con
clusive dell'IRI e su di esse ci si 

L'I 
e la RAI 
riservava di esprimere un giu
dizio a posteriori. Quindi nes
suna trattativa, tanto meno im
posizioni. 

Da parte di Prodi vi è stato 
esplicito apprezzamento per il 
metodo e per i suggerimenti dei 
rappresentanti del PCI. E diffì
cile ipotizzare — invece — con 
quante speranze di comporta
menti analoghi il presidente 
dell'IRI abbia proseguito il suo 
giro di consultazioni. Palazzo 
Chigi e il PRI hanno fatto cir
colare smentite, i de hanno ta
ciuto, ma le cronache sono pie
ne delle tempeste che hanno in
vestito Prodi. 

Craxi — è stato scritto — a-
vrebbe brutalmente detto al 
presidente dell'IRI che ogni 
consigliere da lui scelto senza 
tener conto delle indicazioni di 
partito sarebbe stato sottratto 
— quale che fosse la sua collo
cazione politica — ai 6 posti 
spettanti alla DC. I repubblica
ni avrebbero premuto per otte
nere che il loro candidato — il 
professor Firpo, figura peraltro 
largamente stimata — fosse 
nominato dall'IRI. I de hanno 
fatto fuoco e fiamme perché lo 
stesso fosse fatto per il candi
dato di Bisaglia, Marco Pollini. 
Infine: tra i revisori dei conti 
TIRI ha dovuto nominare Mau
rizio Parasassi, il cui nome fi

gura negli elenchi della P2. La 
circostanza ha provocato il ri
sentimento anche di una tren
tina di deputati de che hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro Darida. 

Di fronte a questa situazione 
bene ha fatto il professor Prodi 
— dice ancora Occhetto nella 
sua dichiarazione — -a segna
lare. con la sua astensione, un 
disagio e una insoddisfazione. 
Infatti al di là della vicenda 
immediata permane un pro
blema di fondo che riguarda i 
autonomia dell'IRI nella desi
gnazione dei suoi rappresen
tanti. Il nostro metodo e il no
stro comportamento — a 
quanto pare — non sono stati 
seguiti dagli altri partiti. Ecco 
perché, quando si parla di lot
tizzazione da parte dei partiti, 
occorre distinguere. Da questo 
punto di vista sarebbe stato 
più utile e chiarificatore se 
Prodi avesse, nell'atto di aste
nersi, distinto con chiarezza i 
nomi di suo gradimento da 
quelli che riteneva imposti. 
Noi non abbiamo imposto nes
suno. Una dichiarazione pre
ventiva dell'IRI riguardo alle 
nomine avrebbe avuto il nostro 
pieno appoggio. I partiti — di
ce sempre Occhetto — non 
possono servirsi dell'IRI per ri

solvere loro problemi interni di 
collocazione degli uomini e di 
distribuzione degli incarichi. I 
partiti possono solo collabora
re nella ricerca delle necessa
rie professionalità e compe
tenze, lasciando poi all'IRI 
stesso la discrezionalità delta 
scelta. E così ha agito il PC/. Di 
conseguenza, ogni identifi
cazione e assimilazione della 
sua condotta a quella seguita 
dagli altri partiti nelle nomine 
1R1 per il consiglio di ammini
strazione della RAI, è ingiusta, 
arbitraria, non corrisponde al 
vero. Infatti, per ciò che ci ri
guarda. ci compiacciamo del 
fatto che il nome da noi sugge
rito, quello del professor Ange
lo Romano — che non è un uo
mo di partito, bensì una perso
nalità indipendente di alta 
cultura e di riconosciuta com
petenza, acquisita in lunghi-
anni di attività quale dirigente 
della stessa RAI — si sia in
contrato con le corrette inten
zioni e abbia ricevuto il gradi
mento dello stesso presidente 
dell'IRI: 

-Appare comunque del tut
to evidente — conclude Oc
chetto — che il difetto è nella 
legge e nel suo sistema di no
mine. Occorre ora lavorare per 
una nuova legge e stare all'erta 
sulle vere e gravi lottizzazioni 
che si stanno preparando in vi
sta delle cariche direttive dell' 
azienda, delle reti e dei servizi 
di informazione. Se non ci 
cambierà sistema, nella dire
zione del pluralismo o della u-

nitarictà del servizio, entrerà 
in crisi il rapporto tra cittadini 
e RAI-TV che si esprime anche 
attraverso il canone: 

La giornata di ieri — come 
era facile prevedere - è stata 
ricca di polemiche. Sul fronte 
dei partiti ci sono da segnalare 
ancora le prese di posizione del 
PRI. In un articolo sulla «Voce» 
si rivendica con dovizia di cita
zioni la «coerente battaglia del 
PRI contro le lottizzazioni e il 
malcostume» e si ricorda, a pro
posito, una proposta di legge 
repubblicana. Anche la Dire
zione del PLI preannuncia una 
proposta di legge sulle nomine 
negli enti pubblici. -Per ora — 
afferma l'on. Bassanini, della 
Sinistra indipendente — resta 
il fatto che VIRI ha capitolato 
di fronte al pentapartito. Pos
sono il presidente dell'IRI o il 
sen. Spadolini limitarsi a far la 
parte dell'agnello sacrificale o 
del destinatario di arroganti 
accuse di idiozia? Chi ha voce 
in capitolo — aggiunge Bassa-
nini — se non vuole divenire 
complice di pratiche immorali 
deve usare i poteri che ha, e in 
ultima istanza ricorrere all'ar
ma delle dimissioni*. 

In un editoriale della rivista 
•Appunti- — che fa capo alla 
-Lega democratica- — si legge 
che per le nomine la coalizione 
governativa litiga senza nep
pure pietosi veli... In sostanza 
si riapre la questione morale... 

La DC si é affidata a un do
cumento della presidenza del 
gruppo di Montecitorio e a 
qualche singola dichiarazione. 

Come se venisse dalla Luna la 
presidenza del gruppo invoca 
per la RAI competenza e pro
fessionalità e preannuncio -i-
niziative in merito: L'on. Sil
vestri (de) ricorda amaramen
te al suo partito che, invece. 
proprio vicende come quelle 
della RAI possono spiegare la 
batosta elettorale del giugno 
scorso. Capanna (Democrazia 
proletaria) per protesta diser
terà la seduta della commissio
ne di vigilanza: mentre i radi
cali hanno presentato una de
nuncia per interesse privato in 
atti d'ufficio contro il vertice 
dell'IRI. Il ruolo di mediatore 
di Signorello è, invece, aspra
mente criticato dal sen. Milani 
(PdUP) per il quale -è inam
missibile che la spartizione 
partitica arrivi al livello cui è 
giunta: 

Particolarmente severe le 
prime reazioni dei sindacati. 
Alessandro Cardulli, segreta
rio nazionale aggiunto della 
FILIS-CGIL. ha dichiarato 
che -il modo in cui si è arrivati 
alle nomine IRI non lascia spe
rare niente di buono. Tuttavia 
i lavoratori non sono affatto 
rassegnati, perché non voglio
no essere soggetti passivi di un 
declino della RAI che, se non si 
interviene rapidamente, può 
diventare inarrestabile: Per 
la FIS-CISL è difficile ipotiz
zare che un consiglio uguale 
per tre quarti al precedente 
-possa essere un segnale di 
rinnovamento e di nuova ge
stione della RAI: 

Antonio Zollo -

accresce il sospetto che il 
ministro del lavoro non 
abbia in realtà dietro di sé 
il completo sos tegno di 
tutto il governo e degli al
tri soggett i che dovrebbero 
realizzare t diversi pezzi 
del mosa ico (le autorità 
monetar ie e le banche, in 
nanzitutto) . 

Il ministro del Tesoro, 
Goria, ha dichiarato al S e 
nato che per stare nel te t to 
del deficit pubblico occorre 
recuperare ancora 5.500 
miliardi e ha proposto la 
reintroduzione della SO-
COF a n c h e quest'anno, 
magari c o m e anticipo su l 
la imposta c o m u n a l e che 
dovrebbe andare in vigore 
l 'anno pross imo. U n a ipo
tesi esc lusa nel documento 
De Michelis e dal ministro 
delle Finanze. 

Quest'ult imo, ieri, ha 
chiarito ulteriormente la 

Taglio 
ai salari 
s u a s trategia fiscale. Con
temporaneamente s o n o 
stati diffusi a l larmanti d a 
ti sul le evasioni . L'IVA di 
chiarata l 'anno scorso è 
s tata e sa t tamente la m e t à 
di quella evasa . O megl io , 
mentre s o n o stati d ichia
rati appena 11 mila mil iar
di di imposta sul valore a g 
g iunto , si s t i m a che la par
te nascosta s ia a m m o n t a t a 
a 22 mi la miliardi. Sfugge , 
dunque, il 4 5 % del totale . 
Nel 1982 l 'evasione s t i m a t a 
è s tata di 18.200 miliardi. 
rispetto a 8.800 miliardi d i 
chiarati. L'evasione era 
a m m o n t a t a al 43,70o; la s i 
tuazione in u n a n n o è peg

giorata. 
Visentini ha ribadito che 

non è possibile introdurre 
indici di redditi presuntivi 
con l 'attuale s i s t e m a i m 
perniato su l la r icevuta fi
scale . Inoltre, egli h a spie
gato c h e l 'accorpamento 
delle al iquote IVA va fatto, 
m a 'bisogna realisticamen
te attendere il momento più 
opportuno: Per l ' imposi
zione su i redditi sarebbe 
più opportuno c h e l'IR-
P E F a s s u m e s s e progressi 
vità so lo a partire d a u n o 
scagl ione di reddito medio; 
inoltre esiste *un complesso 
di esenzioni fiscali che han
no squilibrato l'imposta: Il 

control lo dei redditi il m i 
nistro preferisce farlo «o 
monte» anziché «a valle», 
perché quest 'ult imo 'ri
chiederebbe un organico di 
guardia di finanza moltosu-
periore all'attuale: R e s t a 
c h e la lotta a l la evas ione è 
l 'unico impegno di politica 
fiscale che oggi il governo 
p u ò prendere, tuttavia le 
poche cifre sull'IVA d i m o 
s trano quanto s ia difficile 
e di lunga lena; non è cosa 
d a risolvere con colpi di 
bacchetta magica , a m m e s 
s o che qualcuno la posseg
ga

s e l a riduzione del cos to 
del denaro (altro impegno 
ch iave che il governo h a 
presentato ai s indacat i ) 
ge t ta mol ta acqua fredda 
u n banchiere di spicco c o 
m e Piero Sch les ingen «Aon 
sembra possibile — h a detto 

— che i tassi di interesse 
bancari si altineino ai tassi 
di inflazione, il che equivar
rebbe ad un costo del denaro 
pari a zero, in termini reali, 
per le imprese, e ad una re
munerazione negativa, 
sempre in termini reali, per 
i depositanti: Schles inger 
concorda con altre misure 
di incentivo e di sos tegno 
alle imprese proposte dagli 
industriali , m a si dichiara 
scett ico sul la possibil ità 
*che la politica governativa 
sia in grado di realizzare a 
breve un pacchetto signifi
cativo di interventi nella di
rezione auspicata dalla Con-
findustria: 

Infine, su i bacini di crisi 
cont inua la polemica tra 
socialisti e de. Ieri è Inter
venuto anche il diparti
mento economico del la 
presidenza del Consigl io. 

sostenendo che occorre 
procedere per aree e non 
per settori , con interventi 
che riguardano il Nord e 
non il Sud dove ci s o n o g ià 
s trument i di supporto e in 
centivi . La DC sost iene il 
contrario. Ma il diparti
mento economico risponde 
che u n provvedimento c o 
m e quel lo prospettato dai 
democrist iani incontre
rebbe l'opposizione della 
CEE. S iamo , comunque , in 
al to mare. Eppure nel do 
c u m e n t o De Michel is gli 
interventi nei punti di crisi 
sono fondamental i per s o 
stenere l 'occupazione. An
zi, addirittura si ipotizza 
c h e possano uscir fuori 10 
mila posti di lavoro c o m e i 
conigli dal cappel lo del 
prestigiatore. 

Stefano Cingolani 

si cercherà anche di raggiunge
re In scopo più generale di .mi
gliorare J'atmonterà internazio
nale-. 

Sul Libano. Craxi ha detìo (e 
poi la Th.itcher lo ha ribadito) 
che nei colloqui è emersa una 
sostanziale unità di vedute, so
prattutto su un punto: l'esigen
za di arrivare ad un maggior 
collegamento fra la forza multi
nazionale e le N'azioni Unite. 
Condividiamo, ha detto a sua 
volta la Thatcher. il desiderio 
di veder aumentare il ruolo del-
le N'azioni Unite. Intanto, re
stiamo per non creare pericolo
si vuoti. Craxi ha sottolineato 
un «punto fermo-: «non prende
remo decisioni unilaterali», non 
faremo cioè alcuna mossa al di_ 
fuori della concertazione con i 
partner della forza multinazio
nale. La situazione, ora, è tut
tavia fonte di gravi preoccupa-
zioni. ha detto il presidente del 
consiglio. Ad una fase che sem
brava aprire prospettive positi
ve, ne è «-eguita un'altra -a^sai 
più tormentata e deludente». 

Più nutrito, e da pane ingle
se. più duro, il discorso sull'Eu
ropa. Senza mezzi termini, già 
nella breve introduzione alla 
conferenza, Margaret Tharcher 
ha subito detto che qui «esisto
no divergenze», in particolare 
su! bilancio e sulla politica agri
cola, i due nodi centrali cioè ni-

Craxi 
e la Thatcher 
tomo a cui è fallito il vertice dì 
Atene. Tornandoci sopra in ri
sposta alle domande dei giorna
listi. la signora Thatcher ha ri
badito i suoi numerosi dinieghi. 
-Sul problema delle risorse — 
ha detto — alcuni pensano che 
il problema sia quello di au
mentarle. Noi diciamo che non 
si può pensare ad alcun aumen
to delle risorse se prima non 
cambiano i meccanismi di ri
partizione dei contributi». In 
altre parole, niente elevamento 

del «tetto* dell'imponibile dell' 
IVA al di sopra dell'I per cento 
(è questo iì modo ipotizzato per 
far crescere l'afflusso di risorse 
finanziane nelle casse della 
CEE). se prima non si rivede il 
meccanismo che regola i contri
buti nazionali alla Comunità, 
attraverso il quale Londra paga 
più di quanto riceve attraverso 
sovvenzioni, contributi e aiuti 
comunitari. Si tratta di un no 
che ne innesca molti altri, pri
mo fra tutti quello della Ger-

Soares: una forza delPONU 
invece della multinazionale 

GINEVRA — Il primo ministro portoghese Mario Soares ha di
chiarato che la Commissione dell'Internazionale socialista per il 
Medio Oriente, da lui presieduta, ritiene che la Forza multinazio
nale debba essere ritirata da Beirut il più presto possibile e che in 
sua ncitituzione dovrebbero essere inviate in Libano «unità occi
dentali per il mantenimento della pace. 

mania che a sua volta rifiuta di 
vedersi accollare la maggior 
parte del deficit che risultereb
be da un minor contributo bri
tannico. Il tutto mentre le casse 
della CEE sono allo stremo. 
Con queste premesse anche il 
vertice di Bruxelles convocato 
per marzo sotto la presidenza 
della Francia rischia di risulta
re fallimentare, nonostante la 
proclamata buona volontà di 
tutti, e gli sforzi che Mitter
rand sta facendo personalmen
te per conciliare tutti gli innu
merevoli contrasti. 

In materia di contributi, la 
Thatcher è stata netta: «Occor
re — ha detto — una revisione 
del meccanismo di bilancio sul
la base di un'equa ripartizione 
degli oneri finanziari». I mecca
nismi della Comunità d'altron
de debbono adeguarsi ai tempi 
e allo sviluppo delle cose; quel 
che andava bene per l'Europa 
dei sei non va bene per l'Euro
pa dei dieci, e ancora occorrerà 
cambiare quando saremo dodi
ci. 

Craxi ha risposto, diplomati
camente, con un discorso sulle 
«filosofie»: non vogliamo una 
Comunità solo agricola, ma a-
perta ad altre «dimensioni* (po
litiche, economiche, industriali 
e scientifiche). Su questo verte
ranno gli incontri di Mitter
rand, e speriamo che abbiano 

successo, tanto da «rimuovere il 
risultato negativo di Atene». 
Una speranza alla quale tutta
via la lady di ferro non ha la
sciato molte porte aperte. 

Infine, le Falkland. Nei gior
ni scorsi, palazzo Chigi aveva 
accreditato l'idea di una sorta 
di mediazione italiana, ricor
dando la visita di Craxi a Bue
nos Aires, e il messaggio che la 
Thatcher gli aveva fatto perve
nire alla vigilia. Ma ieri il pre
mier britannico è stato gelido 
in proposito. Dopo aver ribadi
to le sue note posizioni («la so
vranità sulle isole non è nego
ziabile»: vogliamo la ripresa 
delle relazioni commerciali, ma 
questa è resa difficile dal fatto 
che il governo argentino non 
abbia ancora revocato lo staio 
di guerra, ed «è grave» che non 
lo abbia fatto), la signora ha ri
sposto con un bel no alla do
manda su una possibile media
zione italiana. «No. non abbia
mo chiesto mediazioni a nessu
no. preferiamo procedere a 
trattative dirette». 

Nel pomeriggio, la signora 
Thatcher. che ieri gli aveva fat
to pervenire un invito in Gran 
Bretagna, ha reso visita al pre
sidente Pettini. Il colloquio si è 
aperto con una raffica di com
plimenti reciproci. «Lei è sem
pre più giovane, presidente» ha 
esclamato la Thatcher. «E lei — 

ha ribattuto Pertini galante — 
è sempre più bella». Dopo un 
lungo colloquio al Quirinale, la 
Tliatcher è ripartita per Lon
dra con il suo seguito di mini
stri che comprendeva il mini
stro degli esteri Howe. queCo 
delle finanze Lawson, delia di
fesa Heseltine e dell'agricoltu
ra Jopling. Una folta delegazio
ne. Ma già un anno fa, nel feb
braio 1983, Fanfani. che allora 
era a capo del governo, andò a 
Londra con 5 ministri: quelli 
degli Esteri, del Tesoro, della 
Difesa. dell'Industria e della 
Ricerca scientifica. 
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